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Mandorlo

Docente: Mennone Carmelo

AREA:…filiera ortofrutticola di base

UF: Panorama varietale e pomologico



Origine e diffusione del mandorlo

PRESSO I ROMANI LA MANDORLA ERA NOTA CON IL NOME DI NUX GRECA

1325 a.C.

Il mandorlo arriva in Grecia dall’Asia centrale circa 2600 anni fa, 

per poi diffondersi nel bacino del Mediterraneo attraverso le 

colonie della Magna Grecia e successivamente

ad opera dei Romani



Il mandorlo in Italia e nei paesi mediterranei è coltivato da oltre 2000 anni.
Durante l’epoca romana, i Georgici latini già differenziavano 
diverse specie di nuces grecae, termine che indica l’origine 
orientale della specie.

Il Prunus amygdalus (il mandorlo così come 
da noi conosciuto) è presente in regione sia 
con varietà a seme dolce, sia a seme amaro.

Sulla murgia barese allo stato selvatico vive il Prunus
webbi, precursore del mandorlo e depositario 

del carattere gene dell’autofertilità.

La diffusione in Italia parte dalle colonie greche, per incrementarsi 
specialmente nel periodo bizantino.



Dal secondo dopoguerra la mandorlicoltura italiana inizia un lento 
ma continuo declino.

Infatti la coltura viene concepita ancora secondo gli schemi illustrati 
dal Columella 2000 anni fa.

In California, nello stesso periodo, dallo schema 
mediterraneo introdotto dai monaci spagnoli che 
avevano relegato il mandorlo sulle aride colline, 
la coltura si sposta nei fertili fondovalle.

Nel quarantennio 1961/65 al 2002/06, la California passa
dal 20 al 70% della produzione mondiale.
Nello stesso periodo l’Italia passa dal 17 al 4% della quota di mercato



La selezione delle mandorle dopo la sgusciatura meccanica

Mandorlicoltura del passato

Giovinazzo (Ba), lavorazione mandorle 



Calabria, mandorle stese al sole ad asciugareGiocando si resta a guardia delle produzioni famigliari



Smallatura manuale delle mandorle a Terlizzi –
partecipa l’intera famiglia (Archivio fotografico 
Fam. Altamura Mariella)

Smallatura meccanica a Bitetto
(Archivio fotografico Fam. Proscia)



Leonardo Fanelli nel 1939 censì in Puglia ben 367

varietà autoctone così diffuse:

Provincia              N. Comuni in cui sono 

diffuse le varietà 

autoctone di mandorlo

Bari 45

Taranto 27

Foggia 19

Brindisi 15

Lecce 4

Nel 1577 Leandro Alberti ne evidenziò la presenza 

in provincia di Bari

La diffusione della coltura in Puglia avviene nella II 

metà dell’800 a seguito della riduzione delle 

superfici a vite per l’epidemia della fillossera che 

colpì anche le nostre terre.



Quinquennio 1947-1951

Media Produzione mondiale  in Tonnellate di sgusciato

Fonte: Gill & Duffus of London



Quinquennio 1967-1971

Media Produzione mondiale in Tonnellate di sgusciato

Fonte: Gill & Duffus of London



Quinquennio 1987-1991

Media Produzione mondiale in Tonnellate di sgusciato

Fonte: Gill & Duffus of London



Produzione mondiale 2010/2011 mandorla sgusciata in ton.

Fonte: INC (international nut and Dried fruit), The Cracker 2011.



PAESI PRODUTTORI DI MANDORLE



Spagna  3,8 %Australia  4,2 %

Altri Paesi 11,8 %

California 80,2 %

PRODUZIONE MONDIALE 2010/2011 MANDORLA SGUSCIATA IN %

Rielaborazione - Fonte INC (international nut and dried fruit), The Cracker 2011.

PRODUZIONE MONDIALE DI MANDORLE SGUSCIATE (.000 tonn)
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A testimoniare la leadership mondiale della Puglia nel settore,
basti pensare che fino agli anni ‘60,

la quotazione delle mandorle  
presso la Borsa Merci della Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato ed Agricoltura di Bari 

costituiva il mercuriale di riferimento per 
le Borse Merci del resto del Mondo!!



Gran parte della mandorlicoltura italiana è ancora 
obsoleta rendendo così difficile la reale valutazione 

del potenziale produttivo in un mercato 
internazionale sempre più complesso



Confronto tra produzioni unitarie 
di mandorle sgusciate in Puglia e negli USA

Varietà Mandorle 
sgusciate 

(Kg-Ha)

Anno di riferimento e 
autore della ricerca

Miste 101 1937 (Ricchioni)

Miste 115 1939 (Fanelli)

Miste 168 1967 (D’Amati)

Miste autosterili 305 1997 (Godini e Palasciano)

Miste autofertili 445 1997 (Godini e Palasciano)

Miste autosterili 1.393 1993, USDA

(Godini, 2008)



Mandorlicoltura in California

Produzione mondiale 2010/2011 di mandorle sgusciate (ton.)





Mandorlicoltura in California









Mandorlicoltura in California



Nonpareil

http://www.google.co.uk/imgres?q=Nonpareil+almond&hl=en&sa=X&rlz=1T4GGLR_enIT311IT311&biw=1024&bih=541&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=yK3-uZYVGk-7TM:&imgrefurl=http://www.willisorchards.com/product/Nonpareil+Almond+Tree?category=244&docid=bGRCFcZhvG5VfM&w=300&h=230&ei=UtiNTqn9CNTS4QSU0JzMAQ&zoom=1&iact=rc&dur=516&page=18&tbnh=140&tbnw=182&start=147&ndsp=9&ved=1t:429,r:4,s:147&tx=95&ty=64
http://www.google.co.uk/imgres?q=Nonpareil+almond&hl=en&sa=X&rlz=1T4GGLR_enIT311IT311&biw=1024&bih=541&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=YmwhDZ6mKu72KM:&imgrefurl=http://eximglobalintl.com/urunler_detay_home.php?id=4&lang=eng&docid=RsZUkK8g0BNsZM&w=300&h=225&ei=UtiNTqn9CNTS4QSU0JzMAQ&zoom=1&iact=rc&dur=2765&page=24&tbnh=149&tbnw=206&start=198&ndsp=8&ved=1t:429,r:0,s:198&tx=109&ty=86




Fonte: USDA 2011

OPPORTUNITA’ MANDORLO

Mandorle Noci Nocciole



Fonte: Karen Klonsky, UC Davis, Brian Ezell, Paramount Farms, Debbie McMillan, Derco

Proiezioni future California









Regioni
Superficie

totale(ha)

Superficie

in produzione (q)

Produzione

Totale (q)

Produzione 

raccolta (q)

Lombardia 3 3 100 100

Veneto 3 3 81 80

Toscana 34 34 808 747

Marche 30 25 275 275

Lazio 37 12 70 50

Abruzzo 139 136 246 246

Molise 15 15 525 525

Campania 5 5 75 75

Puglia 23.210 23.190 247.280 239.900

Basilicata 46 45 2150 2150

Calabria 160 158 3315 3228

Sicilia 44.755 43.270 670.945 651.275

ITALIA 68.437 66.896 925.870 898.651

Dati Italia

Fonte: ISTAT 2012



Mandorlo: 

una grande opportunità a patto che …..



intesa come coltura specializzata che merita uguali attenzioni alla pari 
di altre colture di pregio (uva da tavola, fruttiferi, kiwi) ed a cui 
vengono riservati terreni non marginali

fa ricorso a soluzioni tecniche che razionalizzano e rendono efficiente il 
ciclo produttivo

organizza l’offerta del prodotto aggregando la produzione

La mandorlicoltura nazionale e mediterranea può essere 

competitiva solo se:



Le strutture del Sevizio Nazionale di 
Certificazione Volontaria constano di:

9 Centri di conservazione per la 
premoltiplicazione, localizzati in 7 

differenti regioni

10 Centri di Premoltiplicazione, 
localizzati in 8 differenti regioni

26 Centri di moltiplicazione che si 
estendono su circa 150 ha, in 10 differenti 

regioni

5.000 Ha di vivai che annualmente 
contribuiscono a dar lavoro per oltre 

28.000 addetti

che moltiplicano 1.729 fonti primarie
delle varietà più richieste dal mercato

di cui 54 di mandorlo 

Servizio Nazionale di 
Certificazione

MiPAAF e SFR

PRE -BASE

CERTIFICATO

BASE

CERTIFICATO



Il Dipartimento di Protezione delle Piante della Facoltà di Agraria di Bari ha 
selezionato e costituito fonti primarie delle varietà pugliesi permettendo la 

disponibilità di materiale di propagazione di alta qualità



Campi di piante madri per la produzione di marze 
certificate



SCHEMA OPERATIVO DELLA CERTIFICAZIONE DELLE PRODUZIONI 

VIVAISTICHE NEL SISTEMA NAZIONALE

VIVAISTA 

(FORNITORE)

DENUNCIA ATTIVITA’ e MATERIALI 

DI PROPAGAZIONE UTILIZZATI

RICHIESTA CERTIFICAZIONE

SUPERVISIONE DEL PROCESSO

ATTIVITA’ ISPETTIVE e 

DI CONTROLLO

ACCERTAMENTI 

SANITARI CON 

CONTROLLI DI 

CORRISPONDENZA 

GENETICA

LABORATORI ACCREDITATI 

(SOTTO LA RESPONSABILITA’ 

DEL FORNITORE)

VIVAISTA CIVI - ITALIA

PREDISPOSIZIONE e 

DISTRIBUZIONE DEI 

CARTELLINI

PROSPETTI FINALI

CARTELLINI PRODOTTI e 

RELATIVE NUMERAZIONI
Mipaaf

SFR competente per 

il territorio

IDONEITA’ 

CERTIFICAZIONE e 

AUTORIZZAZIONE ALLA 

STAMPA DEI CARTELLINI

SFR
SERVIZI FITOSANITARI 

REGIONALI

PRE-BASE

PIANTA 

CERTIFICATA

CERTIFICATO

BASE

AGRUMETO



http://ucce.ucdavis.edu/rics/fnric2/almond_pop/almond_climate.html

Altitudine
Ottimale:  0 - 90 m
Massima: 450 m

Soglia di danno da gelata – Frutto
Temperature sotto 0 °C causano la morte dei giovani frutti. Il
danno aumenta quando la temperatura scende sotto -1,6 °C

Soglia di danno da gelata - Pianta
La suscettibilità alle basse temperature aumenta dalla fase di
gemma gonfia (<-3,9° C), fioritura (<-2,2 °C) e frutticino (<-1,6 
°C)

Fabbisogno in freddo 400-900 ore in freddo (< 7,20C)

Fabbisogno in caldo 5942-7577 HU (Heat Unit) 1

Fabbisogno Idrico

Varia a secondo degli ambienti, tra i 10.000 e i 12.700 m3 di 
acqua 2

Gli apparati radicali espansi dei portinnesti ibridi di pesco e 
mandorlo garantiscono la sopravvivenza durante i periodi
secchi.
L’irrigazione è un fattore di produzione critico per la 
produzione.

1 Calcolo:  {(Media Mensile Tmax + Media Mensile Tmin) / 2} x N° giorni nel mese(Apr - Ott)
2 apporti idrici in areali californiani. In Italia non si superano i 1000 m3 negli impianti tradizionali

MANDORLO – REQUISITI AMBIENTALI



SCELTE IMPREDITORIALI PER UNA FRUTTICOLTURA 

COMPETITIVA

SCELTA DELL’AMBIENTE DI COLTIVAZIONE

• Suolo ( ph, tessitura, parassiti, asfissia radicale, ecc.)

• Frequenza minime termiche invernali

Le drupacee resistono
-14°C in pieno riposo
- 4°C a gemma gonfia
- 2°C in fioritura
- 1°C frutticino allegato

• Frequenza piogge o grandinate

• Venti dominanti







FATTORI CHE INFLUENZANO LA PRODUZIONE IN ZONE FREDDE

IMPOLLINAZIONE

PIANTA CLIMA SUOLO GEST. AGRONOMICA

Cultivar

Impollinatore

Portinnesto

Temperatura

Precipitazioni

Vento

Asfissia

Salinità

Nutrizione

Gestione fitosanitaria

Irrigazione

Impollinazione

PRODUZIONE



FATTORI CHE INFLUENZANO LA PRODUZIONE IN ZONE FREDDE

GELATE TARDIVE

PIANTA CLIMA SUOLO GEST. AGRONOMICA

Cultivar

Impollinatore

Portinnesto

Temperatura

Precipitazioni

Vento

Asfissia

Salinità

Nutrizione

Gestione fitosanitaria

Irrigazione

Impollinazione

PRODUZIONE



PIANTA CLIMA SUOLO GEST. AGRONOMICA

Cultivar

Impollinatore

Portinnesto

Temperatura

Precipitazioni

Vento

Asfissia

Salinità

Nutrizione

Gestione fitosanitaria

Irrigazione

Impollinazione

PRODUZIONE

ACQUA

FATTORI CHE INFLUENZANO LA PRODUZIONE IN ZONE FREDDE













PROGRAMMI DI MIGLIORAMENTO GENETICO 

CEBAS – CSIC (ES)

Registrazione

2007 – Penta, Tardona

Obiettivi 1994

-Autocompatibilità

- Fioritura extra-tardiva (+ 15gg Ferragnes)



VARIETÀ DI RIFERIMENTO NEL TARDIVO







PENTA (2007)





TARDONA (2007)















PORTINNESTI

• Assenza di irrigazione

• Suoli poveri e ricchi in scheletro

• Alto contenuto in calcare attivo

IMPIANTI MODERNI

• Reimpianti  (con o senza irrigazione)

• Marciume del colletto (Phytophtora)

• Marciumi radicali (Armillaria, Rosellinia)

IMPIANTI TRADIZIONALI



PORTINNESTI

• Mandorlo

• Pesco

FRANCHI

CLONALI
• Ibridi 

- Mandorlo x Pesco

• Susino/Mirabolano

- Accrescimento rapido

- Accrescimento veloce



FRANCHI DI MANDORLO

• Apparato radicale forte, con tendenza ad approfondirsi nel terreno, 
molto ben adattato a suoli pietrosi e privi di acqua

• PORTINNESTO PRINCIPALE DELL’AREALE MEDITERRANEO

• Portinnesti da semi dolci o amari

• Mandorlo amaro più resistente al CAPNODE

• Don Carlo

• Garrigues (il più usato in Spagna)

• Atocha (interessante in asciutta)



FRANCHI DI MANDORLO

• Resistenza alla carenza idrica

• Resistente alla clorosi

• Adatto a terreni poveri

• Vigore medio-elevato

• Longevità

• Nessuno problema di 
compatibilità con le diverse 
varietà

PUNTI FORTI

• Molto sensibile a marciumi 
radicali

• Molto sensibile a marciume 
del colletto

• Sensibile ad Agrobacterium

• Sensibile a nematodi

• Sensibile al trapianto

• Una certa eterogeneità nelle 
piante (da seme)

PUNTI DEBOLI



FRANCHI DI PESCO

• Meno sensibile del mandorlo a Phytophtora per eccesso di acqua

• Buona compatibilità con Mandorlo

• PORTINNESTO Più USATO IN CALIFORNIA

• Impianti dotati di irrigazione

• Suoli profondi, ben drenati, con basso contenuto in calcare 
attivo



FRANCHI DI PESCO
CALIFORNIA

• NEMAGUARD (il più diffuso)

- Tollerante a nematodi Meloidogyne

- Poco tollerante ad asfissia

• NEMARED

• LOVELL (diffuso nella valle del Sacramento)

- Più tollerante del Nemaguard a condizioni di asfissia

FRANCIA

• Selezioni INRA: GF 305 e MONTCLAR



FRANCHI DI PESCO

• Migliore adattamento 
all’irrigazione

• Sviluppo più rapido delle piante

• Entrata in produzione più 
veloce

• Selezioni tollerati a nematodi

• Maggiore tolleranza al 
Verticillium

• Maggiore omogeneità delle 
piante

• Minore sensibilità al trapianto

PUNTI FORTI

• Non utilizzabile in secco

• Molto sensibile alla clorosi

• Sensibile ad Agrobacterium, 
Armillaria e Phytophtora

• Richiede suoli fertili

• Minore longevità

PUNTI DEBOLI



IBRIDI MANDORLO X PESCO

• Apparato radicale forte e tollerante alla clorosi , adattabile 
in condizioni di secco ed irriguo

• Buona compatibilità con il mandorlo

• Molto utilizzato nei moderni impianti

• Moltiplicazione in vitro molto elevata



IBRIDI MANDORLO X PESCO

Selezioni INRA - FRANCIA  

• GF 677

- Il più usato in EUROPA

- Sensibile ai nematodi

• Buona compatibilità con il mandorlo

• GF 557

- Tollerante a nematodi Meloidogyne

- Sensibile ad asfissia radicale



IBRIDI MANDORLO X PESCO

Selezioni della CALIFORNIA:

• HANSEN 536 e HANSEEN 2168

- Apparato radicale profondo , ottimo ancoraggio

- Tollerante ai nematodi Meloidogyne

• Ibridi di TITAN

- Moltiplicato per seme

- Tollerante a nematodi Meloidogyne



IBRIDI MANDORLO X PESCO

Selezioni della SPAGNA:

• ADAFUEL (CSIC, Zaragoza)

- Vigoroso e abbastanza tollerante ad asfissia radicale

• MAYOR (IMIDA, Murcia)

- Vigoroso e buono adattamento a sesta

• GARNEM, FELINEM, MONEGRO

- Foglie di colore rosso

- Tolleranti a nematodi 



IBRIDI MANDORLO X PESCO

• Vigore elevato

• Tolleranti alla clorosi

• Tolleranti al secco (meno del 
franco di mandorlo)

• Adattamento a suoli poveri     

• Minore sensibilità alla asfissia 
del terreno

• Selezioni tollerati ai nematodi

• Longevità elevata

PUNTI FORTI

• Sensibilità ad asfissia 
radicale

• Sensibilità a Armillaria,
Phytophtora e 
Agrobacterium

• Richiede suoli fertili

• Minore longevità

PUNTI DEBOLI



SUSINO/MIRABOLANO

Portinnesti per condizioni di asfissia radicale e dei 
parassiti del terreno

• Poco utilizzati nel mondo

• Compatibilità Portinnesto/Innesto a volte con 
completa



SUSINO/MIRABOLANO
A CRESCITA RAPIDA

• Prunus cerasifera (Mirabolano)

• Prunus salicina (Susino cino-giapponese)

• Ibridi P. cerasifera x P. munsoniana (Marianna)

Marianna 2624 (California)

Marianna GF 8-1 (Francia)



SUSINO/MIRABOLANO
A CRESCITA RAPIDA

• Tolleranza ad asfissia

• Tolleranza media ad Armillaria, Phytophtora, 
Agrobacterium e nematodi Meloidogyne

• Vigore medio (inferiore al pesco)

• Parziale resistenza a clorosi ferrica

• Utilizzabili solamente in sistemi IRRIGUI

• Problemi di compatibilità ambientale



SUSINO/MIRABOLANO
A CRESCITA LENTA

• Prunus insititia

Selezioni:

- Adesoto (CSIC, Zaragoza)

- Montizo e Monpol (CITA, Zaragoza)

• Prunus domestica (Susino europeo)

• Tetra e Penta (Italia)



SCELTA DEL PORTINNESTO

TIPOLOGIA DI COLTIVAZIONE TERRENO MANDORLO PESCO  IBRIDO MxP SUSINO/MIRABOLANO

Secco Sciolto SI NO SI NO

Secco Franco SI NO SI NO

Secco Franco-Argilloso SI NO SI NO

Secco Argilloso NO NO NO/SI NO

Irriguo Sciolto SI SI (no calcare) SI NO

Irriguo Franco NO/SI SI (no calcare) SI NO

Irriguo Franco-Argilloso NO NO SI SI

Irriguo Argilloso NO NO NO SI



SISTEMI DI IMPIANTO



Portinnesto Mandorlo da seme
GF 677 - GARNEM

Varietà Tradizionali
(Filippo Ceo, Genco, Tuono, Ferragnes etc.)

Sesto di impianto 5-6 x 4-5 m

N° di piante / ettaro 400 – 500

Forma di allevamento VOLUME
(vaso classico, vaso multi-asse, etc.)

Meccanizzazione Medio-bassa

SISTEMA DI IMPIANTO TRADIZIONALE



Mandorlo in Puglia – OGGI





Modelli di nuova mandorlicoltura razionale























RACCOLTA MECCANICA



Scuotitore pronto all’azione

Aspetti della mandorlicoltura meccanizzata in Puglia

Operazione di stesura delle reti

Raccolta agevolata delle mandorle

Scuotitore con ombrello rovescio



  
Carrello “avvolgi – rete” semovente Pinza scuotitrice 

  

Teli di intercettazione Nastro trasportatore in fase di scarico 

 



Aspetti della mandorlicoltura meccanizzata in Puglia

Raccolta delle mandorle in bins

Operazioni di carico del prodotto

Smallatrice meccanicaEssiccazione del prodotto smallato



  
Cantiere per la smallatura Pulizia del prodotto smallato 

  

Essiccazione 

 



L’alta densità e i modelli d’impianto nel mandorlo



Portinnesto Rootpac® 20
Rootpac® 40

Varietà Spagnole, Francesi 
(Belona, Guara, Lauranne, Soleta etc.)

Sesto di impianto 3,8-4 x 1,2-1,5

N° di piante / ettaro 1.670 – 2.200

Forma di allevamento Parete

Meccanizzazione Alta

SISTEMA DI IMPIANTO SUPERINTENSIVO



PERCHE’  IL SUPERINTENSIVO?

•RAPIDA ENTRADA IN PRODUZIONE

•STESSA MACCHINA PER LA RACCOLTA
MECCANICA DELL’OLIVO E DELLA VITE.

•POTATURA100% MECCANICA

•SANITA’ DEI FRUTTI (AFLATOSSINA,
SALMONELLA)

✓MAGGIORE  PRECOCITA’ 

NELL’OTTENERE ALTE PRODUZIONI

✓MAGGIORE AFFIDABILITA’







POTATURA MECCANICA – HEDGING e TOPPING



RACCOLTA MECCANICA

../Videos/PODA FORMACION.mp4
../Videos/2nd SHD almond Mechanical harvest.mov






• Elevati costi iniziali di investimento 
• Tecnica colturale molto accurata
• Mantenimento efficienza pianta nel tempo
• Elevata professionalità
• Richiede sistemi di protezione
• Durata

• Messa a frutto precoce
• Elevate rese produttive
• Alte rese alla raccolta
• Riduzione costi colturali

Rielaborato da Sansavini e Errani, 1985

Vantaggi e limiti dell’alta densità

•Rapido ammortamento impianto



“A questi vantaggi possono fare da 
contrappeso alcuni inconvenienti, alcuni 

dei quali possono essere evitati se il 
futticoltore ne ha conoscenza e possiede 

grande perizia professionale” 

Sansavini e Errani, 1998

• maggiore difficoltà a mantenere costante nel tempo la produttività 
e l’efficienza del frutteto

• minore durata fisiologica ed economica dell’impianto (da verificare)

• maggiori spese di impianto e più elevate quote di ammortamento 
dell’investimento iniziale

• maggiori rischi da avversità climatiche

Alta densità: possibili limiti



Ed in Italia ????













POTATURA IMPIANTO SUPERINTENSIVO – PRIMO ANNO





POTATURA IMPIANTO SUPERINTENSIVO – SECONDO  ANNO



POTATURA IMPIANTO SUPERINTENSIVO – SECONDO  ANNO



POTATURA IMPIANTO SUPERINTENSIVO – SECONDO  ANNO



SUERINTENSIVO – ALLEVAMENTO SECONDO ANNO







INNOVAZIONE

Anche il mandorlo, forse a torto ritenuta pianta che

sfugge al progresso ed all’evoluzione, 

potrà godere dei risultati della ricerca, 

sperimentazione ed innovazione




